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2. SOMMARIO 

Il presente documento descrive il Piano di Esecuzione Preliminare TIM, relativamente alla richiesta di 
fornitura di Servizi e Sistemi LAN attivi e passivi per la Sede sita Via Baglioni,3 -Perugia dell’Amministrazione 
TAR Umbria, in accordo a quanto previsto dalla Convenzione CONSIP "Reti Locali 7". 
Quanto descritto, è stato redatto in conformità alle richieste dell’Amministrazione e sulla base delle 
esigenze emerse e delle verifiche effettuate durante il sopralluogo tecnico svolto in presenza 
dell’Amministrazione in data 03/02/2021. 
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3. RIFERIMENTI DELLA CONVENZIONE 

La fornitura degli apparati attivi e materiali passivi oggetto della soluzione tecnica descritta avviene 
attraverso l’adesione alla Convenzione CONSIP “Reti Locali 7”.  
I documenti di riferimento della Convezione suddetta sono pubblicati sul sito www.acquistinretepa.it nella 
sezione: 
“INIZIATIVE- CONVENZIONI - AREA MERCEOLOGICA: INFORMATICA, ELETTRONICA, TELECOMUNICAZIONI E 
MACCHINE PER UFFICIO – RETI LOCALI 7 – DETTAGLIO LOTTI” 

http://www.acquistinretepa.it/
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4. PREMESSA 
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5. SOLUZIONE PROPOSTA 

La soluzione proposta, in relazione delle esigenze espresse dall’Amministrazione, si compone dei seguenti 
elementi: 
 
Realizzazione del cablaggio strutturato (apparati passivi): 

• fornitura di materiali ed attrezzaggi per la realizzazione del cablaggio strutturato (anche per 
data center); 

• lavori di posa in opera della fornitura; 

• certificazione del sistema di cablaggio strutturato; 
Servizi a richiesta 

• servizi di intervento su chiamata su PDL  
 
Il dimensionamento e le caratteristiche della soluzione proposta saranno tali da assicurare una elevata 
scalabilità e flessibilità che tenga conto dell’evoluzione presunta sul carico di lavoro dell’Amministrazione.  
Nella fase di progettazione si è tenuto conto delle possibili ottimizzazioni in termini di efficienza e di 
risparmio energetico della rete locale e delle infrastrutture collegate. 
 

5.1 Cablaggio strutturato (componenti passive) 

 
Tutti i prodotti offerti per la componente passiva, prodotti e certificati da Leviton e da Amcom (per la sola 
componente Rack), sono conformi alle normative vigenti per quanto riguarda la sicurezza e le 
emissioni/compatibilità elettromagnetica, nonché sono conformi alla normativa “Restriction of Hazardous 
Substances” (RoHS) in materia di sostanze pericolose delle apparecchiature fornite e sono dotati della 
“Marcatura CE”.  
La topologia del cablaggio strutturato sarà di tipo stellare gerarchico con la realizzazione dei distributori di 
piano, di edificio e di comprensorio. Ogni distributore sarà servito da armadi rack e ogni posto di lavoro 
sarà servito da almeno una presa telematica doppia (fonia/dati).  
Le caratteristiche di una rete passiva altamente performante come quella proposta da TIM, si possono 
riassumere in: 

• Connettività fisica omogenea per tutta la rete cablata; 

• Prestazioni adeguate alle esigenze attuali e possibilità di seguire le evoluzioni tecnologiche; 

• Semplicità di gestione, manutenzione ed espansione della rete; 

• Conformità alle raccomandazioni nazionali ed internazionali in relazione sia al materiale utilizzato sia 
alle procedure d’installazione, certificazione e collaudo adottate; 

• Supporto di protocolli standard di comunicazione; 

• Possibilità di far evolvere le applicazioni supportate senza modificare la struttura portante 
dell’infrastruttura. 

Il cablaggio strutturato proposto si conforma in modo rigoroso alle raccomandazioni fisiche ed elettriche 

indicate nelle norme internazionali ISO/IEC 11801- 2a edition, EN 50173-1 2a edition, EIA-TIA 568 C e al 

Regolamento CPR UE 305/11 che prevede una classificazione dei cavi in rame e fibra ottica della loro  

reazione al fuoco. 
Generalmente la presentazione dei componenti del sistema di cablaggio viene suddivisa, come prevedono 
gli standard, in: 

• Cablaggio orizzontale: collegamento di distribuzione orizzontale che partendo dall’armadio a rack sito in 
un locale tecnico di piano raggiunge in maniera stellare la postazione di lavoro; 

• Cablaggio di dorsale: collegamento di distribuzione dorsale che collega i locali tecnici di piano (dorsale di 
edificio) oppure collega i locali tecnici di un comprensorio (dorsale di campus). 
 

Cablaggio Orizzontale 
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Nella figura che segue è rappresentato lo schema generale di un cablaggio di distribuzione orizzontale che 
interconnette un pannello di permutazione (distributore di piano FD) alla postazione di lavoro (PdL o TO): 

 
La distribuzione orizzontale identifica quella parte di cablaggio realizzata con cavo in rame a 4 coppie che 
collega i pannelli di permutazione di piano alle postazioni di lavoro utente mediante connettori modulari di 
tipo RJ45 per il rame.  
La distribuzione orizzontale comprenderà l’allestimento dei locali tecnici di piano con pannelli di 
permutazione in Cat. 6 o Cat. 6A, bretelle di connessione, cavi di distribuzione e posa di analoga categoria, 
nella configurazione schermato o non schermato in base alla richiesta dell’Amministrazione, e postazioni di 
lavoro completamente allestite di placche, frutti e bretelle di connessione agli apparati in armadio ed in 
campo. 
Tale architettura garantisce la possibilità di evoluzione del sistema acquisito in linea con gli standard 
emergenti e le nuove tecnologie, consentendo l’inserimento di eventuali moduli hardware o software 
orientati alla fornitura di funzioni e\o servizi che si renderanno necessari per le Amministrazioni Contraenti. 
Come descritto nella figura precedente la rete di distribuzione orizzontale tra l’armadio di permutazione di 
piano e le rispettive postazioni di lavoro sarà di tipo strutturato (fonia \ dati) con topologia gerarchica 
stellare ed utilizzerà i seguenti componenti: 

• Pannelli di permutazione  

• Cavo di distribuzione orizzontale 

• Patch cord (bretelle di permutazione lato armadio) e work area cable (bretelle lato postazione di lavoro) 

• Postazioni di lavoro  
 
Cablaggio di Dorsale 
Nella figura che segue è rappresentato lo schema generale di un cablaggio di dorsale che collega i locali 
tecnici di edificio siti in un comprensorio (dorsale di campus colorata in rosso) o i locali tecnici di piano 
(dorsale di edificio colorata in verde E-E1):  

 
 
Nel cablaggio di dorsale pertanto si distinguono le seguenti tipologie di dorsale: 

• Dorsale di campus: il cablaggio di dorsale del campus si estende dal locale tecnico\armadio di campus 
al locale tecnico\armadio principale di ogni edificio. Quando è presente, comprende i cavi di dorsale del 
campus e le relative terminazioni a pannello di permutazione. 

• Dorsale di edificio: il cablaggio di dorsale di edificio si estende dal locale tecnico\armadio principale di 
edificio agli armadi di piano. Il sottosistema così rappresentato include i cavi di dorsale dell’edificio e le 
relative terminazioni a pannello di permutazione. 
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Il cablaggio di dorsale sarà realizzato con cavi in fibra ottica Monomodale o Multimodale, in funzione della 
distanza da percorrere e del tipo di connessione richiesta, con un numero di fibre ottiche adeguato a 
garantire tutti i collegamenti previsti dalle architetture logiche adottate, tenendo inoltre conto di possibili 
sviluppi futuri e delle eventuali fibre di scorta quale ridondanza o back-up per ogni singola tratta posata.   
 
Di seguito viene riportata la descrizione dei componenti di cablaggio strutturato previsti in Convenzione. 
 

5.1.1 Armadi Rack 

Gli armadi a rack presenti per le cinque tipologie sono prodotti da AMCOM. 
Gli armadi a rack saranno attestati ai diversi piani dell’edificio in posizioni e con caratteristiche tali da 
soddisfare le specifiche dedotte dai vincoli infrastrutturali e di opportunità definiti concordemente 
all’Amministrazione Contraente in fase di sopralluogo. 
 
Le tipologie di armadi proposti hanno le seguenti caratteristiche dimensionali: 
 

Tipo 1 
   da 12U, profondo 600mm, di larghezza 600mm 

   da 15U, profondo 600mm, di larghezza 600mm 

   da 20U, profondo 600mm, di larghezza 600mm 

Tipo 2 
   da 15U, profondo 600mm, di larghezza 800mm 

   da 22U, profondo 600mm, di larghezza 800mm 

   da 32U, profondo 600mm, di larghezza 800mm 

Tipo 3 
   da 32U, profondo 800mm, di larghezza 800mm 

   da 37U, profondo 800mm, di larghezza 800mm 

   da 42U, profondo 800mm, di larghezza 800mm 

Tipo 4 

   da 32U, profondo 1000mm, di larghezza 800mm 

   da 32U, profondo 1000mm, di larghezza 800mm, con porte ventilate 

   da 42U, profondo 1000mm, di larghezza 800mm 

   da 42U, profondo 1000mm, di larghezza 800mm, con porte ventilate 

   da 32U, profondo 1000mm, di larghezza 800mm, con porte ventilate 

   da 42U, profondo 1000mm, di larghezza 800mm 

   da 42U, profondo 1000mm, di larghezza 800mm, con porte ventilate 

   da 47U, profondo 1000mm, di larghezza 800mm 

   da 47U, profondo 1000mm, di larghezza 800mm, con porte ventilate 

Tipo 5 
   da 47U, profondo 1200mm, di larghezza 800mm 

   da 47U, profondo 1200mm, di larghezza 800mm, con porte ventilate 

Gli armadi a rack della serie AMCOM proposti soddisfano tutti i requisiti minimi richiesti dal Capitolato 
Tecnico, in particolare garantiscono la conformità alle norme IEC 297-2 e le DIN 41494 parte 1 per il 
montaggio di apparati elettrici ed elettronici, e la DIN 41488 per le dimensioni esterne ed EIA 310 per le 
caratteristiche generali. 
Di seguito le caratteristiche esemplificative per ciascuna tipologia di Armadio Rack proposto, con il dettaglio 
dell’allestimento previsto: 

 
 
RACK TIPO 2 
Rack 19” a pavimento IP20 indoor con pareti asportabili 
Larghezza 800 mm - Profondità 600 mm 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_ 
 

Questo Rack 19” indoor a pavimento ha una larghezza di 80 cm ed è disponibile in diverse altezze e 
profondità. Sono versatili sotto ogni profilo (accessibilità, sicurezza, climatizzazione e alimentazione). Grazie 
alle traverse di profondità portanti un reticolo di asole a passo DIN 25 mm è possibile la traslazione in 
profondità dei montanti 19”. Le pareti laterali asportabili con chiusura a cilindro con chiave assicurano una 
completa accessibilità perimetrale e l’accoppiamento in serie di più armadi. È fornito equipaggiato di piedini 
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livellanti, 2 coppie di montanti 19”, 2 pareti laterali asportabili chiuse con chiave, una porta anteriore a 
sgancio rapido reversibile microforata a nido d’ape con rapporto vuoto-pieno 60% con chiusura con 
maniglia con chiave, una porta posteriore cieca con chiave, n.2 multipresa con n.6 prese schuko e 
interruttore magnetotermico 16A, n.2 canaline reggicavi verticali. È fornito verniciato RAL 7035 B (grigio 
chiaro bucciato). 
Di seguito le caratteristiche dimensionali degli armadi proposti per i RACK di Tipo 2: 
 

 Unità 

Dimensione esterna Utile interno Codifica articolo per equipaggiamento 

P H PI HI 
 

Codice Kg. 

15 600 860 530 667 AMC-T2-080060-15U 53 

22 600 1171 530 978 AMC-T3-080060-22U 64 

32 600 1615 530 1423 AMC-T3-080060-32U 80 

 
 
RACK TIPO 3 
Rack 19” a pavimento IP20 indoor con pareti asportabili 
Larghezza 800 mm - Profondità 800 mm 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_ 

Questo Rack 19” indoor a pavimento ha una larghezza di 80 cm ed è disponibile in diverse altezze e 
profondità. Sono versatili sotto ogni profilo (accessibilità, sicurezza, climatizzazione e alimentazione). Grazie 
alle traverse di profondità portanti un reticolo di asole a passo DIN 25 mm è possibile la traslazione in 
profondità dei montanti 19”. Le pareti laterali asportabili con chiusura a cilindro con chiave assicurano una 
completa accessibilità perimetrale e l’accoppiamento in serie di più armadi. È fornito equipaggiato di piedini 
livellanti, 2 coppie di montanti 19”, 2 pareti laterali asportabili chiuse con chiave, una porta anteriore a 
sgancio rapido reversibile microforata a nido d’ape con rapporto vuoto-pieno 60% con chiusura con 
maniglia con chiave, una porta posteriore cieca con chiave, n.2 multipresa con n.6 prese schuko e 
interruttore magnetotermico 16A, n.2 canaline reggicavi verticali. È fornito verniciato RAL 7035 B (grigio 
chiaro bucciato). 
Di seguito le caratteristiche dimensionali degli armadi proposti per i RACK di Tipo 3: 
 

 Unità 

Dimensione esterna Utile interno Codifica articolo per equipaggiamento 

P H PI HI 
 

Codice Kg. 

27 800 1393 730 1200 AMC-T3-080080-27U 88 

32 800 1615 730 1423 AMC-T3-080080-32U 97 

37 800 1838 730 1645 AMC-T3-080080-37U 105 

42 800 2060 730 1867 AMC-T3-080080-42U 118 

 
 

 

5.1.2 Cablaggio passivo 

Il sistema di cablaggio, in rame e fibra ottica, prodotto dalla società Leviton, comprende la componentistica 
passiva necessaria a garantire la connettività di rete da ogni presa verso gli armadi rack di distribuzione 
(cablaggio orizzontale) e tra gli armadi di connessione delle dorsali dati e fonia (cablaggio verticale o di 
campus). Tutti i prodotti ed i sistemi di cablaggio Leviton sono conformi agli standard richiesti alle diverse 
frequenze di lavoro e sono certificati enti/soggetti terzi indipendenti quali Delta, 3P Denmark, GhMT e 
dall’Istituto Superiore delle Comunicazioni e delle Tecnologie dell’Informazione del Ministero delle 
Comunicazioni Italiano ISCOM\ISCTI.  

Tutti i componenti del channel (link, patch cord e work area cable) in rame, sia U/UTP che S/FTP, sono dello 
stesso produttore come le prese o borchie telematiche ed i pannelli di permutazione a garanzia dell’elevata 
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qualità dell’intero impianto. Analogamente anche tutti i componenti del channel in fibra ottica multimodale 
e monomodale sono dello stesso produttore come anche i connettori ed i pannelli di permutazione ottica. 
Di seguito si descrivono i componenti del sistema di cablaggio strutturato offerto in Convenzione suddivisi 
in: 

• Distribuzione Orizzontale 

o Bretelle in rame (patch cord e work area cable) 

• Distribuzione cablaggio di dorsale  

o Dorsale dati in rame (fibra ottica monomodale e multimodale) 

 

5.1.2.1 Cablaggio in rame 

I cavi in rame sono utilizzati per realizzare la connessione tra il pannello di permutazione e la postazione 
lavoro (PdL o TO). Il cavo in rame per la distribuzione orizzontale di tipo non schermato U/UTP Cat. 6 Classe 
E è costituito da 4 coppie intrecciate con conduttori a filo solido temprati a sezione circolare 23AWG divise 
da setto separatore a croce ed ha impedenza caratteristica 100 Ohm +/-3%. Il cavo è conforme alle 
normative EN50288-6-1 ed ISO/IEC 61156-5 e viene proposto con guaina classificata secondo il 
Regolamento dei Prodotti da Costruzione (anche noto come CPR) di tipo Cca oppure B2ca. 
Il cavo in rame per la distribuzione orizzontale di tipo schermato S/FTP in Cat. 6 Classe E è costituito da 4 
coppie intrecciate con conduttori a filo solido temprati a sezione circolare 23 AWG divise da setto 
separatore a croce sormontate da un foglio di schermatura laminato metallico ed ha impedenza 
caratteristica 100 Ohm +/-3%. Il cavo è conforme inoltre alle normative EN50288-5-1 ed ISO/IEC 61156-5 e 
viene proposto con guaina classificata secondo CPR di tipo Cca oppure B2ca. 
Il cavo in rame per la distribuzione orizzontale di tipo non schermato U/UTP in Cat. 6A Classe EA è costituito 
da 4 coppie intrecciate con conduttori a filo solido temprati a sezione circolare 23 AWG divise da un setto 
separatore a croce ed ha impedenza caratteristica 100 Ohm +/-5%. Il cavo è conforme inoltre alle 
normative EN50288-5-1; EN50288-10-1 ed ISO/IEC 61156-5 e viene proposto con guaina classificata secondo 
CPR di tipo Cca oppure B2ca. 
Il cavo in rame per la distribuzione orizzontale di tipo schermato S/FTP in Cat. 6A Classe EA è costituito da 4 
coppie singolarmente schermate con conduttori a filo solido temprati a sezione circolare 23 AWG ricoperte 
da un foglio di schermatura laminato metallico ciascuna delle quali sormontata da una treccia di 
schermatura ed ha impedenza caratteristica 100 Ohm +/-3%. Il cavo è conforme inoltre alle normative 
EN50288-4-1; EN50288-10-1 ed ISO/IEC 61156-5 e viene proposto con guaina classificata secondo CPR di 
tipo Cca oppure B2ca. 
Le guaine dei cavi UTP ed S/FTP risultano adatte per installazioni nell’interno degli edifici giudicati: 

• a medio rischio in caso d’incendio (cavi classificati secondo CPR come Cca aventi caratteristiche 
secondarie almeno pari a s1b, d1, a1)  

• ad alto rischio in caso d’incendio (cavi classificati secondo CPR come B2ca aventi caratteristiche 
secondarie almeno pari a s1a, d1, a1) 

supportano applicazioni ad elevata velocità di trasferimento dei dati poiché assicurano una larghezza di 
banda fino a 250 MHz per i cavi di Cat.6 e fino a 500 MHz per i cavi di Cat.6A in accordo con gli standard di 
riferimento.  
Tutti i cavi possiedono le caratteristiche di auto-estinguenza in caso d’incendio, di bassa emissione di fumi 
opachi e gas tossici corrosivi nel pieno rispetto delle normative vigenti (CEI 20-37, IEC 61034, NES 713, IEC 
60754, EN 50265, EN50267) e di ritardo di propagazione della fiamma (Flame Retardant) conformemente 
alle normative IEC 60332-1-2 (CEI 20-35, EN 50265). I cavi hanno in particolare caratteristiche rispondenti 
agli standard: 
• per la Cat. 6  

o EIA/TIA 568-B.2-1, EIA/TIA 568-C 
o EN 50173 2nd edition; 
o ISO/IEC 11801 2nd edition. 

• per la Cat. 6A 
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o ANSI/TIA/EIA 568-B.2-10, EIA/TIA 568-C; 
o EN 50173 2nd edition; 
o ISO/IEC 11801 2nd edition. 

Di seguito le quattro tipologie di cavo offerte: 
Per la soluzione non schermata Cat.6 Cavo U/UTP 4 coppie 23AWG Cat6Plus (codice C6U-Cca-Rlx-305GN) 
oppure (codice C6U-B2ca-Rlx-305OR)  

    
    
Per la soluzione schermata Cat.6 Cavo S/FTP 4 coppie 23 AWG Cat6Plus (codice C6S/FTP-Cca-500GN) 
oppure (codice C6S/FTP-B2ca-500OR) 

    
    
Per la soluzione non schermata Cat.6A Cavo U/UTP 4 coppie 23AWG 10GPlus (codice AC6U-Cca-500GN) 
oppure (codice AC6U-B2ca-500OR) 

    
  
Per la soluzione schermata Cat.6A Cavo S/FTP 4 coppie 23AWG 10GPlus (codice AC6S/FTP-Cca-500GN) 
oppure (codice AC6S/FTP-B2ca-500OR) 

    
     

Postazioni di lavoro 
La postazione di lavoro sarà realizzata connettendo il cavo di distribuzione orizzontale alla presa, nella fase 
di installazione si rispetterà la condizione che la distanza tra il pannello di permutazione all’interno 
dell’armadio a rack di piano e la presa della postazione di lavoro sia al massimo di 90 metri.  
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La presa si compone di tre elementi: 

• scatola esterna tipo UNI503 in resina ABS, ritardante alla fiamma secondo UL 94V-0, UL listed; 

• placca autoportante tipo da 2 o 3 posizioni; 

• prese modulari tipo non schermate U/UTP cat.6 e cat.6A e schermate S/FTP cat.6 e cat.6A 
La scatola di tipo UNI503 proposta è conforme alla normativa ISO/IEC 11801 (Codice MMCIBB47001). 

 
Sulla scatola, nella soluzione schermata o non schermata, viene applicata la placca autoportante porta 
prese a due/tre posizioni (Codici: 41070-2WS a due posizioni, 42070-3WS a tre posizioni) rappresentata nella 
figura seguente. 

    
    

Placca Utente universale U/UTP o S/FTP 

La placca porta frutto autoportante è etichettabile per l’identificazione univoca dell’utenza all’interno 
dell’edificio. La postazione di lavoro è inoltre dotata di hardware di connessione costituito da due o tre 
prese modulari di tipo Keystone RJ45 installabili mediante semplice innesto rapido click on (SIJ): 

• Per la soluzione non schermata U/UTP Cat.6   codice C6CJAKU002 

• Per la soluzione non schermata U/UTP Cat.6A  codice A6CJAKU002 

• Per la soluzione schermata S/FTP Cat.6    codice C6CJAKS000DC 

• Per la soluzione schermata S/FTP Cat.6A    codice A6CJAKS000DC 
 
Le prese modulari proposte hanno le seguenti caratteristiche: 

La presa non schermata Leviton/Brand-Rex Categoria 6 è realizzata con il connettore RJ45 Keystone Jack 
Modello SIJ ad innesto rapido (codice C6CJAKU002) tool free conforme alle normative internazionali recanti 
disposizioni in materia di prestazioni elettriche e meccaniche ISO\IEC 11801 – 2nd Edition e delle EIA/TIA-
568-B.2-1, EN 50173-1 2nd Edition e testate in conformità alle IEC 60603-7. 
La presa non schermata Leviton/Brand-Rex Categoria 6A è realizzata con il connettore RJ45 Keystone Jack 
Modello SIJ ad innesto rapido (codice A6CJAKU002) tool free conforme alle normative internazionali recanti 
disposizioni in materia di prestazioni elettriche e meccaniche ISO\IEC 11801 – 2nd Edition e delle EIA/TIA-
568-B.2-10, EN 50173-1 2nd Edition e testate in conformità alle IEC 60603-7. 
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Connettore di tipo RJ45 Keystone Jack non schermato 

La presa schermata Leviton/Brand-Rex Categoria 6 è realizzata con il connettore RJ45 Keystone Jack 
Modello SIJ ad innesto rapido tool free (codice C6CJAKS000DC) conforme alle normative internazionali 
recanti disposizioni in materia di prestazioni elettriche e meccaniche ISO\IEC 11801 – 2nd Edition e delle 
EIA/TIA-568-B.2-1, EN 50173-1 2nd Edition e testate in conformità alle IEC 60603-7. 
La presa schermata Leviton/Brand-Rex Categoria 6A è realizzata con il connettore RJ45 Keystone Jack 
Modello SIJ ad innesto rapido tool free (codice A6CJAKS000DC) conforme alle normative internazionali 
recanti disposizioni in materia di prestazioni elettriche e meccaniche ISO\IEC 11801 – 2nd Edition e delle 
EIA/TIA-568-B.2-10, EN 50173-1 2nd Edition e testate in conformità alle IEC 60603-7. 

 

Connettore di tipo RJ45 Jack Keystone schermato 

Il connettore schermato RJ45 Jack Keystone tool free, è dotato di due elementi principali: un supporto in 
materiale plastico per l’allineamento dei conduttori ed un corpo metallico che realizza sia la chiusura 
ermetica dei contatti che la barriera di schermatura essendo connessa direttamente con la schermatura del 
cavo. 
I connettori di tipo RJ45 Keystone Jack, sia schermati che non schermati tool free, hanno caratteristiche 
costruttive comuni ad entrambe le soluzioni Cat. 6 e Cat. 6A. 
Tutte le prese proposte hanno un sistema di connessione a perforazione d’isolante tipo 110 ed hanno sul 
fronte contatti a lamella rettangolare ingegnerizzati per garantire le massime prestazioni ovvero il miglior 
contatto possibile con il Plug RJ45 delle bretelle di connessione per la miglior “centratura” prestazionale 
come da normativa IEC60603-7. 

Pannelli di Permutazione Categoria 6 (Non Schermati e Schermati) 
I pannelli di permutazione (patch panel) per l’attestazione dei cavi in rame U/UTP (Categoria 6 Classe E) e 
dei cavi S/FTP (Categoria 6 Classe E) saranno utilizzati all’interno degli armadi a rack per la distribuzione del 
cablaggio orizzontale.  
Entrambi i patch panel forniti sono composti da un pannello dotato di una struttura metallica modulare a 
24 fori atti a contenere prese modulari RJ45 Keystone Jack Modello SIJ Cat. 6 U/UTP o Cat. 6 S/FTP. 

Pannelli di Permutazione Categoria 6A (Non Schermati e Schermati) 
I pannelli di permutazione (patch panel) per l’attestazione dei cavi in rame U/UTP (Categoria 6A Classe EA) 
e dei cavi S/FTP (Categoria 6A Classe EA) saranno utilizzati all’interno degli armadi a rack per la 
distribuzione del cablaggio orizzontale. Le composizioni dei bundle per i patch panel forniti sono riportate 
nella tabella 10 del successivo paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.. 
Entrambi i patch panel forniti sono composti da un pannello dotato di una struttura metallica modulare a 
24 fori atti a contenere prese modulari RJ45 Keystone Jack Modello SIJ Cat.6A U/UTP o Cat.6A S/FTP. 
I patch panel (schermati e non schermati) forniti hanno una struttura in acciaio satinato nero, con la parte 
frontale provvista di asole per montaggio su rack a 19”, altezza 1U, scarico con 24 slot per prese RJ45 di Cat. 
6 o cat. 6A conformi alla normativa di riferimento ISO\IEC 11801 – 2nd Edition, EIA/TIA 568-B.2-1 (per la 
Cat.6) e EIA/TIA 568-B.2-10 (per la Cat.6A), EN 50173-1 2nd Edition e testate in conformità alle IEC 60603-7. 
I pannelli di permutazione hanno la possibilità di “Identificare” frontalmente ogni singola utenza attraverso 
l’inserimento a scatto di un’icona colorata. Tale procedura può essere eseguita senza rimozione del 
connettore. L’utente potrà così gestire le destinazioni d’uso dei connettori a sua discrezione modificando il 
codice colori assegnato. Il pannello è dotato di etichettatura anteriore prestampata da 1 a 24 per 
l’identificazione della postazione di lavoro connessa ed è inoltre dotato di spazio bianco per l’apposizione di 
etichette stampate. Posteriormente, il pannello è equipaggiato con un supporto cavi removibile “clip on” al 
fine di garantire il corretto posizionamento e fissaggio dei cavi collegati e il rispetto dei raggi di curvatura 
richiesti dagli standard. Infine, ogni pannello è dotato di punto di fissaggio per Kit di messa terra secondo le 
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norme EN50310.  

Di seguito le caratteristiche tecniche e funzionali dei patch panel:  

• struttura metallica a 1U con supporto rack 19" e 24 fori per RJ45 Keystone Jack Slimline; 
• capacità di alloggiare 24 RJ45 sia U/UTP che S/FTP per pannelli di Cat.6 o 24 RJ45 sia U/UTP che S/FTP 

per pannelli Cat.6A; 
• possibilità di fissaggio solidale alla struttura (ma removibile rapidamente “clip on”); 
• possibilità di identificare separatamente ciascuna porta mediante posizionamento di etichette; 
• icone colorate. 

 
Patch Panel rame (codice MMCPNLX24SIJ2DCI) 

Bretelle in rame (patch cord e work area cable) 
La connessione dei pannelli di permutazione agli apparati attivi e delle postazioni di lavoro alle prese delle 
PdL avviene attraverso rispettivamente patch cord e work area cable costituite da un cavo a 4 coppie 
schermate S/FTP e non schermate U/UTP rispondenti ai requisiti del capitolato tecnico. 
Inoltre, le bretelle in rame saranno disponibili per ciascuna tipologia (U/UTP cat. 6 e S/FTP Cat. 6 e Cat. 6A) 
richiesta in tutte le lunghezze e relativi tagli richiesti da Capitolato Tecnico. 
Le bretelle in rame fornite hanno le seguenti caratteristiche tecniche e funzionali: 
• prestazioni conformi alla norma ISO\IEC 61935-2;  

• singolarmente identificate da una matricola; 

• collaudate in fabbrica fino a 250 MHZ (Cat6) e fino a 500MHz (Cat6A) su NEXT Loss e Return Loss;  

• protezione anti-annodamento sul plug;  

• ingombro del serracavo minimo per l’inserzione in switch ad alta densità “Blade Patch Cord”;  

• vari colori disponibili;  

• guaina esterna in materiale LSZH HF1 IEC 60332-1 ovvero CEI 20-35 ed alle CEI 20-37, IEC 61034, NES 
713, IEC 60754-1, EN 50265, EN 50267, EN 50268.  

 

Bretelle in rame  

 

5.1.2.2 Cablaggio in fibra ottica di dorsale 

Il cablaggio di dorsale interconnette il centro stella, o armadio di edificio, agli armadi di piano e si compone 
delle seguenti parti: 
Dorsale dati: 
• cavo in fibra ottica; 
• pannello di permutazione ottica (patch panel) e connettori ottici pigtail; 
• bretelle ottiche; 
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La dorsale dati in fibra ottica rappresenta il collegamento dati tra i locali tecnici dell’edificio permettendo 
l’interconnessione degli armadi di permutazione del cablaggio strutturato ottico e in rame. Per la 
realizzazione di una dorsale dati in fibra ottica è consigliabile l’utilizzo di un cavo con un numero di fibre 
superiore a quelle realmente utilizzate, per conferire una maggiore flessibilità ed espandibilità ai livelli 
superiori dell’architettura di rete e allo stesso tempo per avere a disposizione delle fibre ottiche di scorta per 
superare efficacemente problemi causati da eventuali guasti. Nella figura seguente si riporta un esempio 
schematico di dorsale in fibra ottica. 

 
Dorsale Dati 

 

Cavi in fibra ottica classificati secondo CPR di tipo Eca 
Al fine di elevare la qualità tecnico prestazionale dei sistemi proposti le dorsali dati saranno realizzate con 
cavi in fibra ottica dello stesso produttore dei sistemi di cablaggio in rame. I cavi proposti sono di tipo loose 
con rinforzi in fibre aramidiche, con fibre ottiche caratteristiche rispondenti, come requisito minimo, agli 
standard TIA/EIA-492AAAB, TIA/EIA-492AAAC, TIA/EIA-492AAAD o ITU-T G651 per le fibre multimodali e 
agli standard TIA/EIA-492CAAA o ITU-T G.652 per le fibre monomodali. 
Le Fibre Ottiche Leviton/Brand-Rex proposte sono conformi, alle seguenti prestazioni minime richieste dal 
capitolato di gara: 

• 50/125 micron MMF di tipo OM3 con banda passante di 1500 MHz*km @ 850 nm; 
• 50/125 micron MMF di tipo OM4 con banda passante di 3500 MHz*km @ 850 nm; 
• 9/125 nm SMF. 
 
I cavi per le dorsali in fibra ottica proposti sono di tipo loose in configurazione unitubo, rinforzati da fibre di 
vetro. Le fibre ottiche contenute all’interno dell’unitubo sono conformi agli standard ISO/CENELEC o ITU-T 
G651 (MM) e ITU-T G652 (SM); la guaina esterna è di tipo Eca e possiede una protezione antiroditore 
garantita da filati vetrosi.  
Sono disponibili nel listino di Convenzione cavi ottici con diverse modularità a 2, 4, 8 e 12 fibre. 
I cavi di tipo loose (Unitube) proposti sono idonei ad un utilizzo universale (interno/esterno) hanno una 
guaina esterna LSZH HF1, un diametro esterno di 5,80mm, una resistenza allo schiacciamento di 1500N e 
un carico di trazione massima di 1000N. La costruzione meccanica dei cavi è a singolo tubetto da 2,90 mm 
tamponato in gel in cui sono alloggiate da un minimo di 2 ad un massimo di 12 fibre. 
Il cavo resiste alle prove di penetrazione dei fluidi descritte dalle normative internazionali IEC 60794-1-2-F5. 

 
Cavo in fibra ottica di tipo loose (codice GFxxxUNIyyLU-Eca) 

 
Tutti i cavi proposti sono classificati secondo CPR come Eca e possiedono la caratteristica di auto-
estinguenza in caso d’incendio nonché bassa emissione di fumi opachi e gas tossici corrosivi nel pieno 
rispetto della normativa a livello nazionale e internazionale (CEI 20-37, IEC 61034, NES 713, IEC 60754, EN 
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50265, EN50267) e la guaina LSZH è conforme alle normative IEC 60332-1-2 (CEI 20-35, EN 50265) sul 
ritardo di propagazione della fiamma (Flame Retardant).  
 

Cavi in fibra ottica classificati secondo CPR di tipo B2ca 
Al fine di elevare la qualità tecnico prestazionale dei sistemi proposti le dorsali dati saranno realizzate con 
cavi in fibra ottica dello stesso produttore dei sistemi di cablaggio in rame. I cavi proposti sono di tipo dry 
loose con rinforzi in fibre aramidiche, con fibre ottiche caratteristiche rispondenti, come requisito minimo, 
agli standard TIA/EIA-492AAAB, TIA/EIA-492AAAC, TIA/EIA-492AAAD o ITU-T G651 per le fibre multimodali 
e agli standard TIA/EIA-492CAAA o ITU-T G.657 per le fibre monomodali. 
 

• 50/125 micron MMF di tipo OM3 con banda passante di 1500 MHz*km @ 850 nm; 

• 50/125 micron MMF di tipo OM4 con banda passante di 3500 MHz*km @ 850 nm; 

• 9/125 nm SMF. 
I cavi per le dorsali in fibra ottica proposti sono di tipo dry loose in configurazione unitubo, rinforzati da fibre 
di vetro conformi agli standard ISO/CENELEC o ITU-T G651 (MM) e ITU-T G657 (SM) e hanno una guaina 
B2ca ed una protezione antiroditore garantita da filati vetrosi. Sono disponibili con 2, 4, 8 e 12 fibre. 
I cavi di tipo loose (Unitube) proposti sono idonei ad un utilizzo universale (interno/esterno) hanno una 
guaina LSZH HF1, un diametro esterno di 6,50mm, una resistenza allo schiacciamento di 1500N e un carico 
di trazione massima di 1500N. La costruzione meccanica dei cavi sarà a singolo tubetto in cui saranno 
alloggiate da un minimo di 2 ad un massimo di 24 fibre. 

 
Cavo in fibra ottica di tipo dry loose (codice GFxxxCDTyyLU-B2ca) 

 
Tutti i cavi proposti sono classificati secondo CPR come B2ca e possiedono la caratteristica di auto-
estinguenza in caso d’incendio nonché bassa emissione di fumi opachi e gas tossici corrosivi nel pieno 
rispetto della normativa a livello nazionale e internazionale (CEI 20-37, IEC 61034, NES 713, IEC 60754, EN 
50265, EN50267) e la guaina LSZH è conforme alle normative IEC 60332-1-2 (EN 50339, EN50267) sul ritardo 
di propagazione della fiamma (Flame Retardant).  
 

Pannelli di permutazione ottica 
I cavi di dorsale proposti vengono attestati su pannelli di permutazione ottica (patch panel) che 
rappresentano il punto di interfaccia verso gli apparati attivi. 
I patch panel proposti per l’attestazione delle fibre ottiche sono idonei al montaggio su rack a 19” (483mm), 
hanno altezza 1U (44,1mm), un vassoio porta bussole a scorrimento orizzontale agevolato, reclinabile a 45°, 
completo di fissaggi a sblocco rapido e ad ingombro ridotto. Il pannello, di colore nero anodizzato RAL 9005, 
internamente è già provvisto di accessori per la gestione delle fibre ovvero di rotelle plastiche di gestione 
cavo, di pressacavi e di supporti per giunti a fusione (fusion splice holder) in materiale plastico. I patch panel 
proposti sono in grado alloggiare fino ad un massimo di 48 uscite fibra ottica sul frontale (con possibilità di 
modifica della lunghezza di corsa per ottenere una migliore flessibilità di utilizzo). I cassetti ottici sono a 
struttura chiusa su tutti i lati e preforati sulla parte posteriore per alloggiare i pressacavi (in dotazione) e altri 
sistemi di fissaggio dei cavi. I pannelli utilizzati per la commutazione e l’attestazione delle fibre ottiche 
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conterranno un numero adeguato di connettori passanti (da 24 porte di tipo SC o LC di colore BEIGE per le 
fibre multimodali e BLU per le fibre monomodali). Questi permettono il fissaggio delle fibre dorsali (interne 
al cassetto), con connettorizzazione delle fibre eseguita con tecniche di termoincollaggio o di crimpatura 
meccanica, e delle patch cord frontali. Ogni porta di connessione ottica è provvista di numerazione ed è 
presente una superficie scrivibile per l’identificazione delle porte. 

  
Pannello di permutazione ottica 

Connettori ottici pigtail 
Per l’attestazione della fibra saranno utilizzati connettori pre-intestati su “pig tail”, i quali, successivamente, 
saranno saldati in campo sui cavi di dorsale mediante giuntatrice a fusione. 
I Pig tail proposti sono costituiti da un cavo in fibra ottica di tipo tight di 1m di lunghezza, preventivamente 
connettorizzato in fabbrica col connettore vero e proprio, di materiale ceramico e sono conformi alle 
normative IEC60874-1 Metodo 7. 
I tipi di fibra ottica disponibile sono OM3, OM4 e OS2, mentre le tipologie di connettore disponibili sono LC e 
SC. 

Bretelle ottiche multimodali e monomodali 
La dorsale in fibra ottica viene permutata, attraverso il pannello di permutazione ottica, verso gli apparati 
attivi tramite bretelle ottiche. 
Le bretelle in fibra ottica (fiber patch cord e fiber work area cable) proposte sono identificate dalle seguenti 
tipologie: 

• bretelle in fibra multimodale (50/125) di lunghezze da 1m fino a 10m, con connettori SC, ST, LC; 

• bretelle in fibra monomodale (9/125) di lunghezze da 1m fino a 10m, con connettori SC, ST e LC. 
Le bretelle in fibra ottica multimodale e monomodale proposte hanno le seguenti caratteristiche funzionali 
conformi alla norma ISO\IEC 11801: 
• cavo flessibile bifibra tight (ZIP) multimodale (OM3-OM4) o monomodale conforme agli standard  
• bretella di connessione con connettorizzazioni personalizzabili ST/SC/LC; 
• singolarmente identificate da una matricola e collaudate in fabbrica;  
• connettori LC ad ingombro minimizzato per l’inserzione in switch ad alta densità di porte;  
• lunghezze tipiche da 1 a 10 metri; 
• guaina colore verde acqua/viola erica per le multimodali e gialla per le monomodali; 
• le prestazioni ottiche sono conformi alle IEC 60874-1 Metodo 7; 
• la guaina LSZH (HF1) possiede la caratteristica di auto-estinguenza in caso d’incendio nonché di bassa 

emissione di fumi opachi e gas tossici corrosivi nel pieno rispetto della normativa a livello nazionale e 
internazionale (CEI 20-37, IEC 61034, NES 713, IEC 60754, EN 50265, EN50267) ed è conforme alle 
normative IEC 60332-1-2 (CEI 20-35, EN 50265) sul ritardo di propagazione della fiamma (Flame 
Retardant). 

 
Bretella ottica multimodale 

 
Bretella ottica monomodale 
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5.1.2.3 Cablaggio in fibra ottica da esterno 

Per la distribuzione in ambienti esterni si utilizzeranno cavi in fibra ottica monomodali OS2 e multimodali 
OM3 e OM4 con armatura metallica con numero di fibre ottiche al loro interno pari a 8, 12, e 24 fibre (per 
quelle monomodali) e 12 fibre (per quelli multimodali OM3 e OM4). 
I cavi proposti sono conformi agli standard EIA/TIA455, IEC-60794, IEC-60794 e EIA/TIA FOTP 82B ed inoltre 
rispettano lo standard di resistenza alle fiamme IEC 60332-1 mentre le caratteristiche ottiche sono conformi 
allo standard ISO/IEC 11801. 
In particolare, i cavi proposti, idonei ed ideali per un utilizzo all’esterno, sono armati metallici di tipo Loose 
(Unitube STALU) con guaina esterna LSZH e classificata secondo CPR come Eca e dotati di una protezione 
antiroditore. 
La guaina LSZH possiede caratteristiche di resistenza al fuoco e di non propagazione della fiamma (IEC 
60332-1-2). La costruzione meccanica dei cavi sarà a singolo tubetto 4,00 mm tamponato in gel in cui 
possono essere alloggiate da un minimo di 2 ad un massimo di 24 fibre. In particolare, i cavi proposti 
presentano le seguenti caratteristiche tecniche: 

• tenuta stagna; 

• costruito per essere adagiato in canaline, canali, tunnel ed in tracce di muratura; 

• adeguata protezione e isolamento dall’acqua e all’umidità, dovuta alla presenza di gel igroscopico e 
fibre aramidiche (WB glass yarn protection); 

• guaina esterna resistente all’azione dei raggi UV; 

• corazzati con nastro metallico; 

• adeguata resistenza meccanica a ogni tipo di sollecitazione quali strappo, trazione, resistenza a 
colpi, resistenza alla curvatura (con valori di resistenza allo schiacciamento di 4000 N e di carico di 
trazione massima 1000 N); 

• resistenza alle prove di penetrazione dei fluidi (IEC 60794-1-2-F5); 

• temperatura di esercizio da -40°C a +70°C; 

• diametro esterno di 10mm; 

• protezione antiroditore di livello 3 garantita da filati vetrosi e armatura metallica. 
Le fibre ottiche che il cavo può contenere sono conformi alle specifiche tecniche TIA/EIA-492CAAA o ITU-T 
G.652.D  

 

Cavo in fibra ottica armato da esterno (codice GFxxxUNIyySTALU-Eca) 

 

5.1.2.4 Cablaggio in fibra ottica per Data Center – Soluzioni MTP 

Per la realizzazione del cablaggio strutturato in fibra delle aree DATACENTER e/o CED saranno utilizzati cavi 
a fibra ottica (pre-terminata); la Convenzione Consip mette a disposizione fibra ottica multimodale di tipo 
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OM3 e OM4 e monomodale OS2 in tecnologia pre-terminata MTP/MTP a supporto dei protocolli 
10Gigabit/40Gigabit/100Gigabit. 
I componenti principali che costituiscono la soluzione per Data Center sono: 

• Cavi monomodali o multimodali pre-terminati MTP/MTP (denominati trunk) di tipo OS2, OM3 o OM4 
di lunghezza compresa tra 10m e 100m 
 

 
 

• Cavi monomodali o multimodali pre-terminati MTP/LC o MTP/SC (denominati array) di tipo OS2, 
OM3 o OM4 di lunghezza compresa tra 3m e 20m  

 
• Patch panel ottico 19” da 1HU in grado di accogliere fino a 6 cassette per 24 fibre ottiche (Codice 

Prodotto HDXPNL2) 
 

 

 
 

• Cassette per 24 fibre ottiche pre-terminate OM3, OM4 e OS2 con 2 connettori MTP maschio lato 
posteriore e 12 connettori LC duplex lato anteriore (Codice Prodotto HDXBBTMLCOM324, 
HDXBBTMLCOM424 oppure HDXBBTMLC10824). 
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• Cassetta ottica equipaggiata con 12 bussole MTP/MTP in grado quindi di accogliere l’ingresso di 12 

cavi MTP e l’uscita di altrettanti cavi MTP, (Codice Prodotto HDXOCBM144). 

 
 

5.1.3 Soluzione proposta per la realizzazione del cablaggio strutturato 

L’attività riguarda lo spostamento di un armadio RACK al piano secondo in una nuova posizione e la 
creazione di un raccordo dati nella nuova posizione: 

Al piano primo la fornitura di un nuovo RACK nello spazione antistante al vano tecnico e relativo raccordo 
dati verso la nuova posizione del RACK. 

 

5.1.3.1 Descrizione della fornitura delle componenti passive 

 
 
 
 

Famiglia Codice Articolo Convenzione Descrizione Articolo Convenzione 
Quan
tità 

Cablaggio 
strutturato 

RL7L1_AMC-GVT Fornitura in opera Gruppo di ventilazione a tetto 2 

Cablaggio 
strutturato 

RL7L1_AMC-SPIC Fornitura in opera Tetto con spazzole per ingresso cavi 2 

Cablaggio 
strutturato 

RL7L1_AMC-RF Fornitura in opera Ripiano fisso 2 

Cablaggio 
strutturato 

RL7L1_BUND PAN-24P C6 
UTP 

Fornitura Patch panel altezza 1 U non schermato, di tipo precaricato, equipaggiato con 24 
porte RJ45 di cat. 6, per cavi UTP cat. 6 

2 

Cablaggio 
strutturato 

RL7L1_Installazione BUND 
PAN-24P C6 UTP 

Installazione Patch panel altezza 1 U non schermato, di tipo precaricato, equipaggiato con 
24 porte RJ45 di cat. 6, per cavi UTP cat. 6 

2 

Cablaggio 
strutturato 

RL7L1_AMC-T2-080060-15U Fornitura in opera Armadio rack di tipo 2 da 15U, profondo 600mm, di larghezza 800mm 1 

Cablaggio RL7L1_AMC-T3-080080-32U Fornitura in opera Armadio rack di tipo 3 da 32U, profondo 800mm, di larghezza 800mm 1 
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strutturato 

 
 
 

 

5.1.3.2 Limitazione interferenze con apparati esistenti 

5.1.4 Lavori di posa in opera della fornitura 

 
Tra le attività relative ai lavori di posa in opera della fornitura è possibile elencare a titolo meramente 
esemplificativo: 

• attestazioni di qualsiasi tipo, includenti i connettori ottici o i connettori per cavo in rame; 

• torrette di attestazione per cablaggio in fibra o rame; 

• scatole; 

• posa di canalizzazioni, sia verticali che per corridoi o per stanze incluso il relativo materiale (tubi, 
canaline ecc.). Questi lavori comprendono l’apertura e la chiusura di pannelli rimovibili per 
controsoffitti e pavimenti flottanti dopo aver introdotto le nuove canalizzazioni; 

• fornitura e posa in opera di strisce/pannelli di permutazione; 

• ripristino della qualità e dell’aspetto delle strutture alla situazione pre-lavori; 

• quant’altro necessario per il completamento del cablaggio strutturato. 
 
Le attività di realizzazione del cablaggio saranno svolte senza recare pregiudizio alle normali attività 
lavorative degli uffici con la garanzia del mantenimento del livello di rumore ad un valore non superiore a 
quello fissato dalla normativa vigente (D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., D.P.C.M. 01/03/91 n. 218600 e fermo 
restando quanto previsto dal d.lgs. n. 112/1998, e Legge 26/10/95 n. 447 e relativa normativa di attuazione e 
D.Lgs. 10 aprile 2006 n. 195), effettuando in ogni caso le attività più rumorose fuori dal normale orario di 
ufficio (esempio: forature passanti delle pareti o dei solai, foratura delle pareti mobili per alloggiare le 
borchie telematiche), così come l’apertura o la chiusura dei controsoffitti. 
Inoltre, la scelta delle attrezzature di cantiere sarà fatta ponendo particolare cura al contenimento del 
rumore, specie per quelle attività che non potranno essere svolte al di fuori del normale orario di lavoro 
degli uffici. In presenza di lavorazioni che producano polvere (in particolare foratura muri), saranno sempre 
essere usate apparecchiature di aspirazione con funzionamento contestuale alla lavorazione stessa. 
Le modalità di esecuzione dei lavori (durata, orari, …) saranno concordate precedentemente con 
l’Amministrazione. 

5.1.4.1 Etichettatura delle prese e dei cavi 

In fase di etichettatura si utilizzerà uno schema di numerazione univoco per tutti gli elementi del cablaggio 
dell’area interessata, conforme allo standard EIA/TIA 606, con particolare attenzione ai percorsi dei cavi, a 
tutto l’hardware di terminazione (pannello, blocco e posizione) e agli apparati, identificando il numero di 
armadio di appartenenza. 
Tutti i cavi e le prese realizzate saranno etichettate conformemente allo standard EIA/TIA 606. Il tipo di 
etichetta e la corrispondente numerazione, da apporre in entrambi gli estremi di ciascun collegamento, 
saranno concordati con la direzione lavori. 
La mappa dei collegamenti e delle corrispondenze tra collegamento ed etichette apposte sarà fornita, 
prima del collaudo dell’impianto e, pertanto, l’Amministrazione dovrà fornire in formato elettronico le 
mappe dei luoghi oggetto degli interventi. 
 

5.1.4.2 Servizio di installazione degli armadi rack 

Nei locali per l’installazione degli apparati delle reti locali interne agli edifici saranno posizionati gli armadi a 
rack in maniera da permettere una distanza libera di circa 1 metro davanti, dietro e ad un lato. Nel caso in 
cui uno dei montanti deve essere accostato al muro, deve essere mantenuta una distanza minima di 
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almeno 15 centimetri per consentire la gestione della salita di cavi. Nel caso ci siano nello stesso locale 
diversi armadi, questi saranno agganciati lateralmente, senza interposizione di setti di separazione. In 
questo caso si dovrà garantire una distanza libera minima di 1 metro davanti, dietro e ad un lato del 
raggruppamento degli armadi. 
Le tubazioni usate in tutti i locali di telecomunicazioni avranno un diametro di almeno 13 cm. Il corrispettivo 
per la prestazione del servizio di cui al presente paragrafo è ricompreso nel prezzo della fornitura. 
 

5.1.4.3 Certificazione del sistema di cablaggio 

 
A completamento del servizio di installazione del sistema di cablaggio saranno effettuate le certificazioni di 
tutti i cavi e le terminazioni del nuovo sistema di cablaggio posto in opera, in accordo con le norme vigenti 
ed i parametri prestazionali degli standard normativi. 
La certificazione sarà eseguita con strumenti forniti di certificato di calibrazione proveniente dalla casa 
madre e sarà rilasciata tutta la documentazione tecnica, inerente ai risultati dei test strumentali effettuati 
(per le modalità di dettaglio cfr. par. 6.1.1). 
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6. SERVIZI OBBLIGATORI CONNESSI ALLA FORNITURA 

 

6.1 Servizio di supporto al collaudo 

Il fornitore procederà autonomamente alla verifica funzionale di tutti i sistemi/apparati/servizi oggetto della 
fornitura e al termine di tale verifica consegnerà all’Amministrazione Contraente il «Verbale di Fornitura»; 
L’Amministrazione Contraente procederà al collaudo della fornitura: 

• Richiedendo a TIM di effettuare il collaudo tramite una propria commissione interna producendo, a 
completamento della fase di collaudo, la relativa documentazione di riscontro (autocertificazione). 
L’Amministrazione sottoscriverà entro 15 giorni dalla data riportata sul documento “Verbale di 
Fornitura”, un «Verbale di Collaudo».  

• Nominando una propria Commissione di collaudo entro 15 giorni dalla data riportata sul «Verbale di 
Fornitura». I lavori della Commissione dovranno concludersi entro 15 giorni dalla data di 
costituzione della Commissione di collaudo con la stesura del «Verbale di Collaudo». 

Nel caso di esito positivo, la data del «Verbale di Collaudo» avrà valore di «Data di accettazione della 
fornitura”. 
 
 

6.1.1 Collaudo della componente passiva del cablaggio 

In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente, sarà certificata ogni singola tratta, sia 
realizzata in cavo UTP/FTP, sia in fibra ottica, per attestare la rispondenza alle caratteristiche minime della 
normativa applicabile vigente. Saranno effettuati test rilasciando, per entrambi i casi, i “Fogli di Collaudo” 
con le misure ed i risultati di tutti i test effettuati. In caso di esito positivo del collaudo sarà rilasciata, in 
duplice copia, la seguente documentazione: 

• Verifica delle prestazioni delle connessioni con output documentale; 

• Disegno logico della rete; 

• Etichettatura del Cablaggio strutturato; 

• Disegno fisico planimetrico con la posizione degli armadi di distribuzione ed il passaggio dei cavi di 
dorsale; 

• Disegno dettagliato di ogni armadio rack con i pannelli di distribuzione-permutazione e con la tabella 
delle permutazioni; 

• Documentazione del cablaggio redatta con simbologia ed abbreviazioni standard comprensiva di 
etichettatura degli elementi di connessione (cavi, prese, etc.) rispettando gli standard EIA/TIA 568-B ed 
ISO/IEC 11801; 

 
Al fine di garantire un’adeguata gestione di quanto installato, in fase di collaudo saranno utilizzati metodi e 
procedure sistematiche per l’identificazione di tutte le parti (armadi, percorsi dei cavi, connettori, pannelli, 
etc.) e sarà prodotta un’adeguata documentazione aggiornata, successivamente, durante l’intero ciclo di 
vita del cablaggio. Quanto detto sarà svolto in pieno rispetto dello standard EIA/TIA 606-A che prevede, 
infatti, l’identificazione e la gestione delle parti attraverso “tool cartacei ed informatici”.  
Gli elementi oggetto della documentazione sono, ad esempio: 

• spazi dove sono ubicate le terminazioni; 

• percorso dei cavi; 

• tipologia dei cavi; 

• terminazione dei cavi; 

• messe a terra per telecomunicazioni; 

• apparati. 
 
Collegamenti dati (work area cable) 
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In relazione ai collegamenti dati, viene verificato che il segmento sotto test non abbia problemi di continuità 
elettrica (Open, Short) e che le coppie siano correttamente inserite a livello dei connettori terminali 
(rispettivamente all'attacco utente ed al permutatore di piano) senza alcuna inversione dei fili. Viene 
collegato in successione ciascun filo di un estremo (lato permutatore) del segmento sottomisura ad un 
generatore di tensione e si verifica all'altro estremo, lato attacco d'utente, che la tensione sia presente su di 
un filo (continuità) nella posizione prevista da un collegamento dritto corretto (corretta inserzione). Tale 
test viene automaticamente realizzato dallo strumento di collaudo utilizzato ovvero TDR o Power Meter. 
Si inserisce nel connettore dati della presa utente il modulo di loop-back dello strumento di test mediante 
una bretella connettorizzata RJ45; si connette al permutatore lo strumento principale di misura mediante 
una bretella di connessione e si esegue la misura. Il test sarà effettuato su un campione di segmenti pari al 
100% di quelli presenti. 
Il segmento viene giudicato idoneo nel caso che esso mostri continuità elettrica e corretta inserzione ai 
connettori delle estremità. La prova viene accettata nel caso in cui tutti i segmenti testati superino la prova. 
L’esecuzione delle prove viene registrata sul “Foglio di Collaudo” rilasciato a seguito del collaudo stesso. In 
caso di utilizzo di strumento TDR, i dati rilevati saranno memorizzati nello strumento per essere poi 
stampati o archiviati in formato magnetico. 
In caso di utilizzo di strumento Power Meter, che non permette la memorizzazione, ma solo la 
visualizzazione a display dei risultati dei test effettuati, il tecnico che effettua la prova, riporterà evidenza 
della prova effettuata e dell’esito sul Foglio di Collaudo.  
I test sui collegamenti dati vengono effettuati anche in relazione alla misura dell’attenuazione del cavo, alla 
misura di Near-End Crosstalk (NEXT) e alla misura del rumore in linea. Il test di attenuazione verifica che il 
segmento sotto test abbia un’attenuazione inferiore a quanto richiesto per poter correttamente operare in 
ambiente LAN. La prova si effettua inserendo nel connettore dati della presa utente il modulo di loop-back 
dello strumento di test, mediante una bretella connettorizzata RJ45 si connette lo strumento al 
permutatore principale e si esegue la misura. Viene attivato il test che fornisce il valore di attenuazione 
massimo rilevato su tutte le coppie del segmento nell'ambito di una serie di prove effettuate nell'intervallo 
di frequenza 5-10 MHz per Ethernet. Il test sarà effettuato su un campione di segmenti pari al 100% di quelli 
presenti. 
Il segmento, in ogni caso, sarà considerato idoneo solo se conforme alle normative vigenti relative alla 
specifica tipologia di impianto. L’esecuzione delle prove viene registrata sul Foglio di Collaudo. In caso di 
utilizzo di strumento TDR/OTDR, i dati rilevati saranno memorizzati nello strumento per essere poi stampati 
o archiviati in formato magnetico. In caso di utilizzo di strumento Power Meter, che non permette la 
memorizzazione, ma solo la visualizzazione a display dei risultati dei test effettuati, colui che effettua la 
prova, riporterà evidenza della prova effettuata e dell’esito sul Foglio di Collaudo. 
Il test sulla misura del rumore in linea, verifica che il segmento sotto test sia caratterizzato da un valore di 
rumore inferiore a quanto richiesto per poter correttamente operare in ambiente LAN. La prova si effettua 
inserendo nel connettore dati della presa utente il modulo di loop-back dello strumento di test, mediante 
una bretella connettorizzata RJ45 si connette lo strumento al permutatore principale e si esegue la misura. 
Si attiva il test e si lascia lo strumento in registrazione per alcuni secondi (circa 30); il display fornisce 
direttamente ed automaticamente il massimo valore di rumore ambiente rilevato tra tutte le coppie del 
segmento nell'intervallo di tempo di attività del test. Il test sarà effettuato su un campione di segmenti pari 
al 100% di quelli presenti. Il collaudo sarà considerato superato solo nel caso in cui tutti i segmenti testati 
superino le prove. L’evidenza della tipologia e dell’esecuzione delle prove viene registrata sul Foglio di 
Collaudo.  
In caso di utilizzo di strumento TDR, i dati rilevati dovranno essere memorizzati nello strumento per essere 
poi stampati o archiviati in formato magnetico. In caso di utilizzo di strumento Power meter, che non 
permetta la memorizzazione, ma solo la visualizzazione a display dei risultati dei test effettuati, colui che 
effettua la prova, riporterà evidenza della prova effettuata e dell’esito sul Foglio di Collaudo. 
 
Collegamenti di dorsale in rame multicoppia 
Sempre per quanto riguarda i test sulle tratte in rame, sono previste anche le prove di collaudo sulle tratte 
di dosale in cavo multicoppia, sia per quanto riguarda i collegamenti in fonia che per quelli dati. 
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In particolare, per la parte fonia, viene effettuato un test sulla continuità e corretta inserzione: viene 
verificato che le coppie del cavo multicoppia di backbone sotto test non abbiano problemi di continuità 
elettrica (Open, Short) e che le coppie siano correttamente inserite a livello dei connettori terminali 
(rispettivamente al permutatore centrale e al permutatore di piano) senza alcuna inversione dei fili. 
Il test deve essere effettuato su tutti i cavi multicoppia che costituiscono il backbone verticale in rame: per 
ciascun cavo sarà effettuato il test su un numero di coppie pari al 100% di quelle presenti. Il cavo 
multicoppia viene giudicato idoneo nel caso in cui esso dimostri continuità elettrica e corretta inserzione 
alle terminazioni delle estremità per ciascun gruppo di coppie provate. Il backbone viene considerato 
collaudato positivamente nel caso in cui tutti i cavi multicoppia superino la prova. L’esecuzione delle prove 
viene registrata sul Foglio di Collaudo. 
In caso di utilizzo di strumento TDR, i dati rilevati dovranno essere memorizzati nello strumento per essere 
poi stampati o archiviati in formato magnetico. In caso di utilizzo di strumento Power meter, che non 
permette la memorizzazione, ma solo la visualizzazione a display dei risultati dei test effettuati, colui che 
effettua la prova, riporterà evidenza della prova effettuata e dell’esito sul Foglio di Collaudo. 
 

6.2 Servizio di dismissione dell’esistente 

. 
 
Il Fornitore provvederà al ritiro per lo smaltimento dei materiali (ad es. canaline, vecchi cablaggi, etc.) e 
delle apparecchiature in possesso dell'Amministrazione Contraente e dichiarate da quest’ultima non più 
utilizzabili e sostituite con i nuovi prodotti acquistati in Convenzione (I rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche da ritirare potranno essere di qualsiasi marca o modello ma equivalenti alle apparecchiature 
oggetto dell’ordinativo di fornitura e comunque nell’ambito del perimetro di intervento relativo 
all’installazione delle nuove apparecchiature, sebbene tale vincolo non implichi una corrispondenza unitaria 
tra un apparato nuovo e un apparato da dismettere. 
La prestazione deve essere finalizzata esclusivamente al ritiro per lo smaltimento delle apparecchiature 
usate e/o del materiale di risulta in conformità alle leggi vigenti. 
 

N.b. Sono esclusi dal servizio di dismissione, tutti i rifiuti catalogati “pericolosi”, per i quali resta l’obbligo e 
responsabilità di smaltimento per l’amministrazione, secondo i parametri previsti dalla legge in materia. 
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7. SERVIZI A RICHIESTA 

 

7.1 Servizio di intervento su chiamata su PDL 

 
Ricadono nella definizione di tale servizio tutte le lavorazioni ordinarie associabili alla manutenzione 
unicamente delle PDL realizzate in Convenzione inerenti al ripristino in esercizio delle seguenti componenti 
del cablaggio relative alla singola PDL: 

o cablaggio orizzontale; 
o collegamenti verticali o di dorsale (sia in rame, sia in fibra); 
o funzionalità degli armadi rack; 
o tutti gli elementi costituenti il cablaggio strutturato. 

Il servizio è comprensivo di: 

• fornitura e messa in opera di cavi, patch cord, canaline, attestazioni, prese, connettori e tutto il 
materiale necessario per l’attività di manutenzione; 

• attività di adeguamento e riconfigurazione degli apparati attivi sia hardware sia software, finalizzate a 
rendere le PDL oggetto di manutenzione anche attraverso interventi on-site su tutti i 
componenti/apparati del sistema; 

• attività di troubleshooting finalizzate all’individuazione dell’anomalia o del guasto, causa del disservizio 
segnalato dall’Amministrazione; 

• attività di ripristino del collegamento intese come tutte le operazioni atte a ristabilire il corretto 
funzionamento del mezzo trasmissivo (collegamenti rame o fibra ottica) sia esso di dorsale, sia esso di 
distribuzione. Qualora necessario, si procederà alla sostituzione delle parti guaste con ricambi della 
stessa tipologia e categoria utilizzando materiali nuovi, adatti all’ambiente in cui sono installati. 

Il servizio di intervento è acquisito per “pacchetti” di 25 lavorazioni su PDL. Nell’ambito di un pacchetto non 
possono essere richiesti (indipendentemente dal numero di lavorazioni da effettuare) più di 5 interventi 
diversi presso i locali dell’Amministrazione e lo stesso pacchetto può essere utilizzato su PDL che 
appartengano a differenti reti locali purché nello stesso Comune. 
Tutte le attività contestuali e relative alla singola PDL sono considerate come una singola lavorazione 
contribuendo a decrementare di un'unità il pacchetto acquistato. 
Qualora il malfunzionamento della PDL per cui è richiesto il servizio fosse dovuto a guasti relativi al 
cablaggio di dorsale, l’attività concorrerà a decrementare il numero di lavorazioni per il pacchetto di tante 
unità quante sono le PDL coinvolte nel malfunzionamento (le PDL coinvolte sono tutte quelle attestate ai 
patch panel del rack interessato dal malfunzionamento stesso indipendentemente dal fatto che siano state 
realizzate o meno in Convenzione). La lavorazione sarà quindi eseguita solamente nel caso in cui 
l’Amministrazione disponga del sufficiente numero di pacchetti tale da coprire tutte le PDL coinvolte nel 
malfunzionamento della dorsale. 
Il servizio di intervento su PDL è eseguito nel rispetto degli SLA e le modalità di prestazione e di 
rendicontazione delle attività eseguite rispetta la seguente procedura: 

• l’Amministrazione Contraente inoltra al Fornitore la richiesta di intervento su chiamata, specificando la 
o le PDL coinvolte; 

• a seguito della ricezione della richiesta di intervento, il Fornitore risponde indicando il numero 
identificativo della lavorazione, tempi e modi della fornitura del servizio coerentemente con gli SLA 
previsti; nell’eventualità in cui Il Fornitore fosse impossibilitato ad espletare il servizio nel rispetto degli 
SLA di riferimento comunicherà all’Amministrazione le ragioni di tale impedimento o ritardo; 

• al termine delle attività il Fornitore invia all’Amministrazione un “Rapporto di Fine Intervento” che 
specifica le attività eseguite e attesta la disponibilità al collaudo; 

• l’intervento si conclude con l’attività di verifica del corretto funzionamento del sistema nella sua 
globalità potendo l’Amministrazione Contraente coinvolgere proprio personale e/o personale di terzi. In 
caso di esito positivo di tale verifica, il Fornitore invia una mail all’Amministrazione Contraente con 
l’indicazione della data di chiusura della lavorazione (identificata dal numero assegnatogli). 
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È prevista per il Fornitore la possibilità di effettuare lavorazioni da remoto purché tali attività siano 
concordate con l’Amministrazione. 
La validità del pacchetto è di 36 (trentasei) mesi a partire dalla data di ricezione della “lettera di avvio del 
servizio” e durante tale periodo il Fornitore erogherà il servizio anche in caso di scadenza della Convenzione 
o ad esaurimento dei massimali di fornitura. 
 

Famiglia Codice Articolo Convenzione Descrizione Articolo Convenzione Quantità 

Servizi RL7L1_Intervento25PDL Pacchetto per 25 postazioni di lavoro 10 
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8. ALLEGATI 

Allegato 1 - Richiesta Piano di Esecuzione Preliminare/valutazione preliminare. 
Inserire file di richiesta dell’Amministrazione 
 

ORDINE_6129643.pd

f
 

 

Allegato 2 - Preventivo Economico Preliminare relativa ai prodotti e ai servizi richiesti sulla base del Listino 
di fornitura della Convenzione Reti Locali 6 ed ai lavori di realizzazione di opere civili accessorie alla fornitura 
(listini DEI). 
 
 

Allegato4.xls
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